


OGGI IN CAMPO
32° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

U.S. Lecce
All. Eusebio Di Francesco

PORTIERI

30 - W.Falcone
1 - C.Früchtl

32 - J.Samooja

DIFENSORI

4 - K.Gaspar
18 - G.Jean
5 - J.Siebert
44 - T.Gabriel
25 - A.Gallo
3 - C.Ndaba
17 - D.Veiga

CENTROCAMPISTI

10 - M.Berisha
29 - L.Coulibaly

8 - S.Fofana
16 - O.Gandelman

14 - T.Johann Helgason
36 - F.Marchwinski

79 - O.Ngom
20 - Y.Ramadani

6 - Á.Sala

ATTACCANTI

19 - L.Banda
11 - K.N’Dri

50 - S.Pierotti
23 - R.Sottil

22 - F.Camarda
99 - W.Cheddira

9 - N.Štulic

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
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I BONUS SONO FINITI
mai riusciti davvero ad avvicinare, né 
tantomeno ad impensierire, quelle due o 
tre squadre che ci precedono. Ed è un vero 
peccato, anche alla luce di un percorso in 
trasferta davvero travolgente, che avrebbe 
potuto mettere prezioso fieno in cascina in 
chiave europea, invece di andare a tappare 
falle derivate dalle svagatezze concepite 
sul rettangolo di gioco del Dall’Ara. Bene, 
arrivati a questo punto della stagione, 
come ha detto Vincenzo Italiano, l’obiettivo 
sarà portare a casa l’ottavo posto. Il tour 
de force sta per prendere il via, ma intanto 
pensiamo al Lecce, per provare almeno 
a sovvertire quel flusso negativo che da 
qualche mese ristagna senza sosta in zona 
stadio.

Senza che nessuno dei presenti si offenda, 
è proprio il caso di dirlo: i bonus sono finiti. 
Da ora in avanti (Cagliari a parte) per 
provare ad agguantare un preziosissimo 
ottavo posto il Bologna dovrà mostrare 
la sua faccia migliore, visto che da oggi 
fino al termine del campionato i ragazzi 
di Italiano dovranno affrontare le migliori 
squadre di questa vecchia e stanca Serie 
A. Con una Lazio che soffia sul collo e un 
Sassuolo animato da una voglia matta di 
sorprendere, è lapalissiano sottolineare 
che non sarà una passeggiata di salute. 
Il cammino fra le mura amiche da parte 
del Bologna, quest’anno, ha sfiorato 
lo psicodramma. Delle innumerevoli 
occasioni mancate per poter competere 
per un posto al sole, tramite il campionato, 
ne abbiamo parlato fin troppe volte. Un 
anno vissuto sulle montagne russe: una 
buona e una cattiva, e così via. Ci siamo 
agitati nel fare calcoli, abbiamo chiesto 
aiuto a qualche algoritmo, a ChatGPT, 
ma niente: nonostante tutto non siamo 
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ERBA DI CASA MIA
parlerebbe di tutt’altro e le squadre davanti 
sentirebbero il pressing di un Bologna in 
rimonta. Un peccato! D’altra parte, vincere 
a Cremona e sospendere la condotta da 
buon Samaritano, consente al Bologna di 
tornare in fiducia e affrontare con lo stesso 
piglio i salentini, provando a conquistare più 
punti possibili di qui a fine stagione. Giocare 
per l’ottavo posto – che non porta nulla in 
dote, eccetto il tedioso turno ferragostano di 
Coppa Italia – è ben diverso da lottare per 
arrivare quarti o sesti, ma è l’unica chance 
di indossare dignitosamente la maglia prima 
di chiudere i giochi, regalando altre gioie 
primaverili ad una tifoseria sempre presente. 
Una sorta di “comfort ending”, vista la risalita 
vittoriosa dell’Atalanta. ‘Erba di casa mia. 
Mangiavo in fretta e poi correvo via. Quanta 
emozione, un calcio ad un pallone’, cantava 
Massimo Ranieri. Un monito per ritrovare 
orgoglio e passione nel verde rettangolo del 
Dall’Ara.

Se il Bologna giocasse sempre in 
trasferta, con molta probabilità vincerebbe 
lo Scudetto. Il rendimento anomalo 
della stagione 2025/2026 è piuttosto 
inspiegabile, un X file degno di Roberto 
Giacobbo e dei misteri narrati nel suo 
mitico Voyager. Programma che aveva 
una peculiarità: illustrava l’enigma, ma 
di rado forniva una soluzione o una 
risposta. Tante ipotesi e teorie con un 
finale lasciato alla libera interpretazione 
del telespettatore, che poteva crederci o 
restare nel dubbio. Noi non abbiamo certo 
la pretesa di spiegare cosa sia successo 
al Dall’Ara, considerando anche la ridda 
di fake news o presunti scoop diffusi a 
macchia d’olio durante un inverno molto 
rigido di punti casalinghi... Ci limitiamo a 
constatare che, dopo otto sconfitte nelle 
ultime dieci di campionato tra le mura 
amiche, il trend va assolutamente invertito, 
sebbene il calendario ponga la sfida con il 
Lecce in mezzo alle due con l’Aston Villa, 
obbligando il Mister al turnover. Difficile 
non pensare a come sarebbe andata 
la classifica dei rossoblù senza questa 
debacle: con qualche punto in più si 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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FIDUCIA AI GIOVANI, BOLOGNA SANO
serie, ma anche in serie B o C. E ai mondiali 
ci vanno gli altri. La qualità passa in secondo 
piano, perché un calciatore non è fatto solo 
di tecnica o corsa, di personalità o maturità, 
di fame o fantasia, ma da tutte queste cose 
insieme, e prima di vederne uno completo 
servono anni e partite nelle gambe al 
livello più alto possibile. Se non hanno la 
possibilità di esprimersi correttamente, 
difficilmente vedremo sbocciare nuove 
leve e se quelli bravi vanno a giocare in 
Germania, due domande bisognerebbe 
cominciare a farsele. Sarò l’ultimo dei 
romantici, ma per quello che il Bologna ha 
dimostrato nell’ultimo decennio, proverei ad 
inserire una quota di giovani più corposa, 
a prescindere dai risultati nell’immediato, 
ragionando in prospettiva e rischiando 
qualcosa, avendo la pazienza di vedere se 
davvero, un attaccante che va in doppia 
cifra in serie B è molto inferiore ad uno che 
fa gli stessi goal in un campionato europeo 
meno competitivo della serie A. O no?

Le battute finali della stagione stanno 
cominciando a delineare il futuro della 
prossima, e anche se parlarne è un po’ 
prematuro, immaginare che ci saranno 
un po’ di avvicendamenti in casa rossoblu 
è abbastanza prevedibile, soprattutto in 
ottica di mancati rinnovi e segnali lanciati 
dai sempre più influenti procuratori, 
artefici delle decisioni dei loro assistiti, 
forse anche più degli atleti stessi. Che 
sia normale in un business che a volte 
si dimentica di essere anche uno sport, 
quindi passione e cuore, non solo 
freddo calcolo economico, è accettabile 
parzialmente per come la vedo io, ma fino 
a che non ci sarà una regolamentazione 
più deontologica e non verranno introdotti 
tetti salariali da rispettare per le società e 
contratti con meno clausole e più obblighi 
per i footballeur, assisteremo, per la metà 
del campionato, ad un circo di proposte, 
illazioni e follie varie. Ho perso anche la 
voglia di fare l’album delle figurine. Poi 
ovviamente arriveranno, sempre perché 
i regolamenti agevolano questo tipo 
di mercato, valanghe di calciatori dai 
campionati stranieri, che come sempre 
negheranno a giovani cresciuti nei nostri 
vivai di esordire, non solo in massima 
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IL FLAMENCO
DI JUAN MIRANDA
Elegante nelle movenze, decisivo nelle 
giocate: il Bologna sta riscoprendo partita 
dopo partita Juan Miranda. L’andaluso nelle 
ultime uscite è tornando a danzare elegante 
sulla sua corsia di sinistra, scoprendo anche 
un’inattesa connessione vincente con Rowe. 
Uno dei migliori fin dall’inizio del campionato, 
ora sembra essere tornato decisivo anche 
in zona gol, con i due assist al bacio della 
sfida contro la Cremonese. Lo spagnolo è, 
nello scacchiere di Italiano, una delle pedine 
fondamentali per lo scheletro di questo 
Bologna. L’esterno ex Betis e Barcellona è 
un giocatore dalle spiccate doti offensivi. Ha 
grande facilità nel calciare il pallone da ogni 
posizione, è un tiratore da fermo (angoli e 
punizioni) e possiede ottima visione di gioco, 
sia nello stretto, sia in spazi aperti.  A oggi 
è uno dei perni principali della costruzione 
emiliana. L’esterno è il migliore sia per i cross 
tentati, sia per quelli riusciti e soprattutto 
doppia tutti i compagni nella statistica dei 
passaggi chiave. Le sue qualità offensive 
non devono però lasciare fumo negli occhi, il 
ragazzo è solido anche in difesa. Disciplinato 
in termini di falli commessi, pecca forse 
troppo di irruenza, come testimonia la 
statistica dei cartellini ricevuti (ben 10 gialli 
in stagione). Compensa però ampiamente 
con i recuperi, risultando leader statistico per 
le palle rubate. Il suo è un modo di giocare 
capace di appagare lo sguardo del tifoso, 
unendo però anche l’utilità per allenatore 
e compagni. Miranda è un giocatore di 
grande intensità e così come un flamenco è 
scandito dal battere di mani e piedi, le azioni 
del Bologna sono scandite dalle sue salite e 
discese sulla corsia. Un vero e proprio “baile” 
rossoblù.
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
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OCCHIO A...
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TIAGO GABRIEL,
IL GIGANTE DELLA DIFESA
C’è un giovane gigante al centro della 
difesa del Lecce: si chiama Tiago Gabriel, 
e il suo profilo è di quelli che non passano 
inosservati. Classe 2004, portoghese, 
sfiora i due metri d’altezza ma sorprende 
per coordinazione e agilità, qualità che lo 
rendono un difensore moderno, capace 
di unire forza e dinamismo. Cresciuto 
calcisticamente in patria si è messo in 
mostra con l’Estrela Amadora dove ha 
bruciato le tappe guadagnandosi presto il 
calcio dei grandi. Il salto in Italia, al Lecce, 
è arrivato come una scommessa sul futuro, 
ma Tiago Gabriel ha impiegato poco a 
trasformarla in realtà, conquistando spazio 
e fiducia. In campo è un difensore che 
si fa sentire: dominante nel gioco aereo, 
deciso nei contrasti, difficile da superare 
nell’uno contro uno. Ama accorciare in 
avanti, aggredire l’avversario, imporre la 
propria fisicità. A volte questa irruenza 
può tradirlo, ma è anche ciò che lo rende 
un baluardo capace di spezzare il ritmo 
degli attaccanti. Non è solo forza: il piede è 
educato quanto basta per avviare l’azione 
con ordine, senza fronzoli ma con efficacia. 
È qui che si intravede il margine di crescita 
di un ragazzo che sta ancora costruendo 
la propria identità calcistica. Per il Bologna 
sarà una presenza ingombrante, soprattutto 
sui palloni alti e nei duelli diretti. Per il Lecce, 
invece, è già qualcosa di più: un pilastro in 
costruzione, con lo sguardo rivolto lontano.

CALCIO D’INIZIO ©
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FUORI DAL COMUNE
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UN WEEKEND
TUTTO DA VIVERE
Ci aspetta un fine settimana denso di eventi 
in città! Si comincia con l’inaugurazione 
del Museo del Basket (MubIt) sabato 18 
aprile al PalaDozza, che aprirà le sue porte 
con una grande festa di strada su piazza 
Azzarita per tutto il giorno. Il debutto del 
Museo sarà caratterizzato anche da una 
grande mostra: “Italbasket, oltre 100 anni 
di un infinito azzurro” che ripercorre i grandi 
trionfi e le sfide della Nazionale, maschile 
e femminile, dal 1921, anno di fondazione 
della Federazione Italiana Pallacanestro, 
fino ad oggi. Il MubIt sarà una vera e propria 
agorà del basket, con aree didattiche per 
giovani, scuole e famiglie, oltre che uno 
spazio eventi per incontri, presentazioni e 
attività che promuoveranno il futuro della 
pallacanestro. Il progetto è stato sviluppato 
dal Comune insieme alla Federazione.

Domenica 19 aprile nella splendida cornice 
dei Giardini Margherita è la volta della 
Tigotà Spring Run, alla sua terza edizione: 
una corsa benefica e non competitiva per 
sostenere la campagna “Per quel tocco 
in più”, pensata per sensibilizzare anche 
le donne più giovani sull’importanza 
della prevenzione del tumore al seno. 
Promossa da Fondazione Sant’Orsola in 
collaborazione con Komen Italia - Comitato 
Emilia-Romagna, la campagna si rivolge in 
particolare alle donne under 45, per le quali 
non è previsto lo screening programmato, 
ma che non per questo sono esenti da 
rischi.
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VIA IL MALE
amiche. Purtroppo non si può tornare 
indietro nel tempo e di certo arrovellarci 
su cosa sia accaduto in questi mesi non 
ci aiuta né per il presente, ancora tutto da 
scrivere, né per il futuro più o meno a lungo 
termine. Si può e si deve pensare all’oggi 
e a regalarci un’altra domenica positiva, 
senza farci troppe domande: specialmente 
qualora sia impossibile avere una risposta. 
Ciò che conta è fare pace in campionato 
con il Dall’Ara, trasformandolo di nuovo nel 
nostro fortino e cancellando così le tante, 
troppe, amarezze. Se il Lecce gioca al Via 
del Mare, dove sta provando a costruirsi 
una salvezza molto complicata, noi 
dobbiamo scacciare via il male dal nostro 
stadio: facile a dirsi, difficile a farsi.

Negli ultimi mesi si è tanto discusso 
sull’origine della crisi del Bologna, per 
molti riconducibile alla sconfitta in casa 
contro la Cremonese, nello scorso turno 
per fortuna domata senza troppi problemi: 
io invece, nonostante il peggio dei 
rossoblù si sia spesso visto al Dall’Ara, 
come presagio nefasto penso alla gara 
del girone di andata contro il Lecce. 
Eravamo al Via del Mare e il Bologna 
si faceva riprendere in pieno recupero, 
praticamente sull’ultimissimo pallone da 
sviluppo di corner, da un colpo di testa 
di Francesco Camarda, al primo gol in 
Serie A (non proprio una novità quando ci 
siamo noi di mezzo) e da allora a secco. 
Ecco, in quella serata di fine settembre 
il mio sesto senso femminile, quello che 
sulle cose brutte ci azzecca sempre, ha 
visto i prodromi di tanti problemi che in 
seguito sarebbero esplosi in tutta la loro 
veemenza, specialmente tra le mura 
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VISTO DA LONTANO
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IL BOLOGNA DI GUIDOLIN BATTE IL LECCE DI DELIO ROSSI
sinistro. Al 38esimo da un corner battuto 
velocemente da Signori, appoggio corto su 
Zauli, il trequartista scambia di nuovo con 
Signori che di sinistro crossa a centro area 
dove Fresi, di testa, segna la quarta rete 
felsinea. Stavolta il Lecce non ha più la 
forza di reagire e così si conclude un match 
pirotecnico e rocambolesco. È la stagione 
dei 52 punti, col Bologna che all’ultima 
giornata si ritrova quarto in classifica. 
All’ultima giornata, purtroppo, la sconfitta 
di Brescia per 3-0 porterà i rossoblù a 
essere scavalcati da Milan, Chievo e Lazio, 
finendo al settimo posto e con un pugno di 
mosche in mano. In 90 minuti, dal sogno 
Champions al nulla!

È il 24 marzo 2002 e al Dall’Ara va di 
scena una delle partite più avvincenti 
e spettacolari della storia dei Bologna-
Lecce. I rossoblù di Guidolin lottano 
per una posizione in Europa, i salentini 
di Delio Rossi per la salvezza. Pronti 
via, dopo qualche schermaglia, arriva 
il vantaggio rossoblù, con Pecchia ben 
servito dalla sinistra da Tarantino. Il Lecce 
non ci sta e prima pareggia e poi passa in 
vantaggio con la doppietta di Popescu. Si 
va così all’intervallo col Bologna sotto di 
una rete. Il pareggio arriva grazie a Cruz 
che è più lesto del difensore ed appoggia 
in rete. In contropiede, però, sono ancora 
i salentini a riportarsi in vantaggio, grazie 
a Chevanton che in diagonale fredda 
Pagliuca. A questo punto, i rossoblù 
iniziano un assedio costante. Prima 
la traversa salva Chimenti, ma dopo 
qualche minuto Beppe Signori pareggia 
su punizione, grazie al suo magico 
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TRASFERTE DI SUCCESSO: BOLOGNA DA VIAGGIO
alla Madonnina, dalle meraviglie di Roma ai 
“caruggi” di Genova fino al Lago di Como, 
la passione calcistica si conferma veicolo 
più che valido di viaggi e scoperte culturali. 
Per non parlare delle trasferte europee, mai 
come quest’anno così suggestive, motivo 
di un Gran Tour continentale che continua 
a regalarci emozioni nuove. E poi le 
stazioni, gli aeroporti, le autostrade, come 
non ricordarle?  Dai chilometri macinati in 
macchina per raggiungere Bačka Topola 
nel cuore dei Balcani fino alle navette e ai 
battelli tra i fiordi norvegesi abbiamo vissuto 
e stiamo vivendo un anno straordinario, in 
tutti i sensi. Con queste premesse, il finale 
di stagione si apre sotto i migliori auspici: 
continuare su questa strada potrebbe 
trasformare un’annata già positiva in 
qualcosa di davvero speciale.

I recenti successi in trasferta dei nostri 
ragazzi stanno alimentando grande fiducia 
in vista del finale di stagione, confermando 
una solidità fuori casa diventata ormai 
una vera costante. I numeri parlano 
chiaro: dei 16 match in esterna, solo 4 
le sconfitte (di misura, tra l’altro) mentre 
ammontano addirittura al doppio le vittorie 
- che rappresentano oltre il 60% dei punti 
ottenuti complessivamente - segno di 
personalità e attitudine anche in ambienti 
difficili. Fra le tante trasferte memorabili, 
spiccano quelle in cui il Bologna ha saputo 
dimostrare fino all’ultimo la superiorità 
tecnica e caratteriale; Udinese, Parma e 
Cagliari in primis (come dimenticare quel 
freddo miraggio di Novembre in cima alla 
classifica?) fino alle recenti Sassuolo 
e Cremonese che hanno soddisfatto le 
nostre aspettative. Poco più in là delle 
tribune e degli spalti, abbiamo avuto la 
fortuna di visitare alcuni tra gli scorci più 
belli dello Stivale: da Piazza dei Miracoli 
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LE TRASFERTE ROSSOBLU
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IL BOLOGNA E IL SUO “MAL DI CASA”
che pesa, perché in una corsa europea 
così equilibrata i punti interni fanno la 
differenza e purtroppo il ritardo del Bologna 
si può riassumere negli 8/10 punti che 
mancano nel ruolino interno. Ora, però, 
arriva un’occasione che il Bologna non 
può permettersi di fallire. La sfida contro 
un Lecce in palese difficoltà rappresenta 
il momento ideale per invertire la rotta. 
Ritrovare i tre punti casalinghi vorrebbe dire 
spezzare il trend e riaccendere il rapporto, 
quanto meno in campionato, con il suo 
stadio. È il momento di essere concreti 
perché dalla gara di oggi coi salentini inizia 
il finale di stagione: si deve tornare a fare 
del Dall’Ara un alleato per dare un senso 
alla corsa all’ottavo posto, piazzamento 
che permarrebbe il traguardo minimo di 
una stagione comunque positiva.

Non che il Dall’Ara sia sempre stato un 
fortino inespugnabile, ma dal campionato 
2023/2024 fino al 9 novembre scorso ha 
rappresentato un vero punto di forza per 
il Bologna, prima con Thiago Motta e poi 
con Vincenzo Italiano. Dal 4-1 in casa 
con Salisburgo, dove si evidenziarono 
le prime crepe difensive con le famose 
“imbucate centrali”, il quadro è cambiato: 
otto sconfitte nelle ultime dieci partite 
interne contrastano con un rendimento 
quasi impeccabile in trasferta. Complice 
anche l’infinita serie di infortuni, al Dall’Ara 
qualcosa è mutato. Dove prima il pubblico 
spingeva la squadra creando una sintonia 
evidente – sottolineato anche da Antonio 
Conte al termine della vittoria con il 
Napoli del 9 novembre – ora il Bologna 
fatica a prendere in mano le partite, 
perde brillantezza e concede troppo, 
anche contro avversari alla portata. 
Fuori casa, invece, è tutta un’altra storia: 
squadra ordinata, concreta, capace di 
leggere i momenti. Una discrepanza 
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BOLLICINE
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DELIO ROSSI,
MISTER PROMOZIONE
Salì a bordo al volo dopo una sanguinosa 
sconfitta a Frosinone. La promozione diretta 
era svanita nel catino del vecchio Matusa, 
bisognava rimettere insieme i cocci in vista 
di una serie playoff da non fallire e lo Stato 
maggiore rossoblù dopo aver congedato 
Diego Lopez puntò senza esitazione su di 
lui. Che proprio a Lecce, tanti anni prima, 
un salto in Serie A l’aveva già fatto. E che 
sotto le Due Torri riabbracciava alcuni volti 
di quell’impresa salentina: l’A.D. Claudio 
Fenucci e il guru Pantaleo Corvino, diesse di 
allora. Epico in giallorosso, breve ma intenso 
in rossoblù: naturalmente, Delio Rossi. A 
Lecce ha fatto la storia, né più né meno. 
Il ritorno in Serie A col clamoroso decimo 
posto del 2003/2004 in barba allo status di 
neopromossi è uno dei pezzi più pregiati 
dell’intera argenteria salentina. Grazie ad 
una squadra infarcita di talento, con il tandem 
di pilastri uruguagi Giacomazzi e Chevanton 
a presidiare una nidiata di giovanotti che 
comprendeva i fiori all’occhiello Vucinic e 
Bojinov. A Bologna, pochi mesi in sella a 
cavallo di due campionati: prima in B e poi 
al piano di sopra. Nella scalata finale del 
2015 non mancarono emozioni e pathos: 
eufemismo. Settimane cruciali e tese, in 
grado di esaltare le sue doti di normalizzatore 
ed esperto navigatore. Con l’aggiunta di una 
bella spruzzata di fortuna, che non guasta 
mai: per informazioni citofonare Avellino, 
Pescara e relative traverse. In un certo 
senso, fu lui a scatenare il big bang rossoblù. 
Se oggi siamo qui, un po’ di merito è suo. Sì, 
a distanza di oltre un decennio non si può 
che confermare: quella promozione per cuori 
forti rimane un tatuaggio indelebile.
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DA OGGETTO MISTERIOSO A 
CERTEZZA: LA RINASCITA DI 
JOÃO MÁRIO
Arrivato a gennaio dalla Juventus tra 
molti dubbi, João Mário sembrava una 
scommessa più che una soluzione. Invece, 
il campo ha ribaltato tutto.
Fin da subito titolare in Europa, ha poi 
conquistato spazio anche in Serie A: già 
sei presenze dal primo minuto, segno di 
una fiducia costruita giorno dopo giorno. 
Il momento simbolo è arrivato contro la 
Cremonese: un destro al volo, secco, da 
giocatore vero. Non solo un bel gol, ma la 
conferma di una crescita evidente. Dietro 
questa trasformazione c’è Vincenzo Italiano, 
che lo ha rimesso al centro del progetto, 
valorizzandone corsa e intelligenza tattica. 
João Mário oggi è dentro il gioco: spinge, 
copre, dà equilibrio. Il confronto con Emil 
Holm è inevitabile. A Torino lo svedese 
fatica a trovare spazio, mentre a Bologna il 
portoghese ha trovato continuità e fiducia. 
Due percorsi diversi che raccontano quanto 
il contesto possa fare la differenza. E così, 
quello che sembrava un dubbio è diventato 
una certezza. Senza proclami, come si è 
sempre fatto: parlando sul campo. Non a 
caso il Bologna è al lavoro per confermarlo 
anche il prossimo anno e lo scambio di 
gennaio, evidentemente, ha premiato i 
rossoblù.
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L’AVVERSARIO
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DOPO LA CREMONESE
TOCCA AL LECCE
Il Cammino del Salento è lungo oltre 100km. 
La Via del Mare parte da Lecce e arriva a 
Santa Maria di Leuca – il tacco dello Stivale 
- dove si distingue nitidamente la linea che 
separa i due mari: Ionio e Adriatico. Quale 
sia la Serie A e quale la B non sta a me 
dirlo, ma spero il concetto sia chiaro: una 
linea esiste. Il percorso che attende il Lecce 
da qui al termine del campionato conta 
ancora 7 tappe – la prossima è il Dall’Ara. 
L’arrivo, probabilmente, resterà incerto fino 
agli ultimi minuti della stagione. A Bologna 
i salentini non vincono dal 2011, stagione 
in cui abdicarono la massima serie. Signor 
Di Francesco, non so se lei crede alla 
scaramanzia, ma un occhio ai dati lo darei: 
due retrocessioni consecutive alla guida di 
Frosinone e Venezia; contro lo strike di tre 
salvezze ottenute dai leccesi. La proposta 
di gioco dell’allenatore è gradevole, ma il 
problema potrebbe essere proprio che quel 
tipo di calcio, in zone così paludose, paga 
poco. Sta a Di Francesco provare a smentire 
tutti regalando al popolo salentino una quarta 
– storica - salvezza consecutiva. I giocatori: 
le sorti della squadra passano sempre dai 
guantoni sicuri di capitan Falcone. In difesa 
Tiago Gabriel è l’ennesima scommessa 
vinta da Pantaleo Corvino; a centrocampo 
Ramadani è l’uomo della speranza. La 
benzina offensiva è pochissima: insufficienti 
Stulic e Cheddira. Camarda solo il lampo 
dell’andata. Banda e Pierotti potrebbero 
non bastare; Gandelman il jolly?  Italiano e 
il Bologna hanno già fermato la Cremonese. 
Ora, per par condicio, il check-in tocca al 
Lecce.
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.

IL BOLOGNA PRIMAVERA LOTTA PER I PLAYOFF
segnare dopo un periodo di digiuno. Una 
rete che può avere un valore doppio, perché 
potrebbe aver sbloccato mentalmente un 
giocatore su cui il Bologna punta molto in 
questo finale di stagione. Se Ferrari ritrova 
continuità sotto porta, può diventare un’arma 
determinante in più. La vittoria contro l’Hellas 
Verona conferma dunque il momento 
positivo della squadra, capace di allungare 
la propria striscia di risultati utili e di restare 
pienamente in corsa per i playoff. L’obiettivo 
è chiaro: entrarci con tutte le proprie forze, 
continuando a lottare su ogni pallone e 
sfruttando anche partite come questa, dove 
il carattere fa la differenza. Il cammino è 
ancora lungo, ma il Bologna c’è. E non ha 
alcuna intenzione di fermarsi proprio adesso.

Vittoria pesante, cercata e ottenuta con 
determinazione: la Primavera del Bologna 
supera l’Hellas Verona per 1-0 e continua 
la propria corsa verso un obiettivo che, 
settimana dopo settimana, appare sempre 
più concreto. I rossoblù risalgono e sono 
in scia al treno playoff, confermando di 
voler restare agganciati fino alla fine. 
La squadra di mister Morrone dimostra 
ancora una volta solidità e maturità, qualità 
fondamentali in questa fase della stagione. 
Non è una vittoria larga o spettacolare, ma 
è proprio questo tipo di successo che può 
fare la differenza: quelli di misura, in cui 
serve compattezza, spirito di sacrificio e la 
capacità di non mollare mai, nemmeno nei 
momenti più complicati. Decisivo, ancora 
una volta, Flavio Ferrari. Il suo gol, arrivato 
nel corso del primo tempo, non vale solo tre 
punti pesantissimi, ma rappresenta anche 
un segnale importante a livello personale: 
l’attaccante rossoblù torna finalmente a 
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LOTTA A QUATTRO PER IL PRIMO POSTO
cruciale, sempre in casa, contro Milano. 
Per quanto riguarda la Virtus, invece, la 
partita più temibile è senza dubbio quella di 
Tortona, al momento quinta in classifica, a 
cui si aggiunge un trittico di gare casalinghe 
tutt’altro che scontate: Cantù, che lotta 
per la salvezza, e poi Trieste e Varese, 
entrambe in corsa per un posto ai playoff. 
Infine, c’è anche la trasferta in terra sarda 
contro la Dinamo Sassari, penultima in 
classifica ma pronta a lottare fino all’ultimo 
per evitare un’incredibile retrocessione. 
Tutto è ancora aperto: tra classifiche avulse 
e vari calcoli, il rischio di confusione è alto. 
Per la Virtus sarà fondamentale ritrovare 
fiducia, a partire dalla gara casalinga contro 
Cantù, e difendere il primato in classifica.

Mancano solamente cinque partite al 
termine della stagione regolare del 
campionato di Serie A e ci sono quattro 
squadre in lotta per la prima posizione, 
un obiettivo che garantirebbe a chi lo 
conquista il fattore campo favorevole 
in ogni turno dei playoff scudetto. Per il 
momento la Virtus resta al comando, 
seppur a pari punti con Brescia, battuta 
negli scontri diretti. Tuttavia, il momento 
dei bianconeri è forse il peggiore 
dell’anno: le difficoltà e la mancanza di 
obiettivi in Eurolega hanno “contagiato” 
anche le prestazioni in campionato. Le 
due sconfitte consecutive contro Reggio 
Emilia e Venezia, con in mezzo l’esonero 
di Ivanovic, hanno di fatto riaperto la lotta 
per il primato. A soli due punti di distanza 
dal primo posto ci sono l’Olimpia Milano 
e Venezia: la prima però deve ancora 
osservare un turno di riposo questo fine 
settimana, mentre gli orogranata ospitano 
proprio Brescia in una gara chiave. Nelle 
restanti partite, Venezia avrà un’altra sfida 
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IL BOLOGNESE MASTELLARI 
PER LA FORTITUDO
È Martino Mastellari l’ultimo innesto 
stagionale della Fortitudo Flats Service. 
Guardia-ala di 195 cm., Mastellari ha vinto 
la concorrenza di Alessandro Panni e 
torna all’Aquila per sopperire all’assenza di 
Matteo Imbrò, out per il resto della stagione. 
Per Mastellari, bolognese, si tratta infatti di 
un ritorno in biancoblù, visto che in Effe ha 
mosso da giovanissimo i suoi primi passi sul 
parquet prima di intraprendere, nel 2013, un 
lungo viaggio cestistico che lo ha portato a 
vestire le casacche di Imola, Pistoia, Ferrara, 
Brescia, Montegranaro, Napoli, Orzinuovi, 
Mantova, Chieti e infine Cividale. Con la 
maglia dei friulani, sotto la guida di coach 
Stefano Pillastrini, il classe 1996 ha disputato 
più di 100 partite, arrivando a conquistare la 
Supercoppa di A2 nel 2025 e viaggiando ad 
una media di 11.8 punti a partita con oltre 
il 43% nel tiro dalla lunga distanza. Numeri 
che non si discostano di molto dalle cifre 
che Mastellari ha raggranellato in questa 
stagione, in cui ha portato a casa oltre 8 
punti ad allacciata di scarpe con il 50% nel 
tiro da due e il 36% in quello da oltre i 6.75 
metri. Nell’ultimo periodo, però, gli spazi per 
Mastellari – da sempre tifoso Fortitudo – si 
erano notevolmente ridotti e adesso per lui 
si sono nuovamente spalancate le porte 
della Effe, dove sarà chiamato a dare alla 
causa biancoblù punti, pericolosità da fuori 
per provare a raggiungere la Serie A. Un 
traguardo che gli uomini di Caja dovranno 
cercare di raggiungere verosimilmente ai 
playoff, visto che proprio la sconfitta con 
Cividale ha complicato la strada verso la 
promozione diretta.
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